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«Il salariominimo rischia di spin-
gere verso il basso le retribuzio-
ni. Bisogna invece tagliare la
pressione fiscale sulle voci ag-
giuntive degli stipendi: noi vo-
gliamo dare cose concrete ai la-
voratori», spiega il vicepremier e
ministro degli Esteri Antonio Ta-
jani annunciando a breve un
provvedimentodel governo in tal
senso. Dopo invece sarà il turno
di una riforma della giustizia e
una tributaria-fiscale: «Per per-
mettere alle imprese di poter la-
vorare meglio e di più e quindi
pagaremeglio i propri dipenden-
ti», ribadisce il ministro che sta-
mani è a Salerno (nel pomeriggio
invece a Giffoni per il Festival del
cinema) perché sarà intitolata a
DiegoTajani, suo prozio, una tor-
redella Cittadella giudiziaria.
Ministro, il suoavo fu titolare
dellaGiustizia, celebre
avvocato,masoprattuttouno
deiprimiapuntare il dito
contro le collusionidellamafia
con lapolitica.
«Era il fratellodelmiobisnonno
edenunciò apertamente il
fenomenodellamafia e i legami
con i colletti bianchi. Celebreun
suodiscorso inParlamento: era
il 1875, quattordici annidopo
l’Unitàd’Italia».
Eppure inqueste settimane ci
sonostate polemicheperché il
governovolevamodificare il
reatodi associazione esterna.
«Qualcunohastrumentalizzato
leparole del collegaNordio. Lui,
che sta lavorandobene, nonha
maidetto chebisognavamettere
nel programmadi governo
l’abolizionedell’associazione
esterna,maunacosadiversa, che
andavanelladirezionedella lotta
piùdura contro lamafia: fare in
modochenon ci siaunanorma
evanescente,mache il tipodi
reato sia ben chiaronel codice.
La lotta allamafianonverràmai
abbandonata e, comedice il
presidenteMattarella, occorre
combattereproprioquelle zone
d’ombra che sono l’humusdei
clan».
PatrickZaki è appena tornato
libero.Qualcunoperò ipotizza
checi possaessere statoun
“baratto” con il casoRegeni.
«Nessunbaratto enessuna
trattativa sottobanco. Il governo
è invece riuscito conun lungo

lavoroadassicurare il rientro in
Italiadi ungiovane ricercatore
che rischiavadi stare in carcere.
Si puòdire ciò che si vuolema
siamopersone serie e non
facciamobaratti di questo tipo. E
anzi continueremoachiedere
che si faccia luce sulla vicendadi
GiulioRegeni comeabbiamo
sempre fatto. Io stesso sono stato
duevolte inEgitto inquestimsi e
conAlSisi hoavuto
rassicurazioni suentrambe le
questioni. Parlaredi scambio
altro sarebbepura follia:
abbiamocontinuato a tenere

alta l’attenzione suquesto caso e
suquello diRegeni dimostrando
di risolvere anchequestionipiù
delicate comequello diAlessia
Pipernodetenuta ingiustamente
in Irandaipasdaran. Abbiamo
lavoratodi diplomazia e senza
clamori, a cominciare dal
presidentedel Consigliodurante
il vertice di novembre aSharm
el-Sheikh, e abbiamoportatoun
importante risultato a casa.
Esulterei perquesto ed eviterei le
polemiche».
Si è riunito il ConsiglioUedegli
Esteri aBruxelles: in cimaalla

lista rimane la guerra
all’Ucrainamadobbiamo
preoccuparcidel bloccodel
granovolutodallaRussia?
«Lavicendadel granoè
nevralgicaperchéporterà adun
aumentodei prezzi.Nonèun
problemaper l’Italia o l’Europa
marischia di essereuna tragedia
per i paesi africani nei prossimi
mesi.Noi, con ipartner europei,
continueremoa lavorareperché
il corridoio di
approvvigionamentoattraverso
laRomaniapossa continuare a
operare. Per noi i duepunti

fondamentali in questo
momento sono la sicurezzadella
centrale di Zaporizhzhia e la
sicurezzadel trasportodei
cereali verso i popoli africani.Un
argomento, quest’ultimo, al
centrodel verticedella sicurezza
alimentaredellaFaodiRoma
dellaprossima settimana».
Comeè lostatodi salutedel
governo? Inqueste settimane
tienebanco, inparticolare, la
vicendadella suacollega
Santanché.
«L’esecutivoal di làdi alcune
vicendegiudiziarie, che avranno

il loronaturale corsonelle sedie
opportune, godedi ottima salute.
Andiamoavanti portandoa casa
risultati concreti al di làdi quello
chedice lapropaganda
dell’opposizione. Capisco il loro
lavoroma i risultati sono
tangibili».
Potrebbeprofilarsi un
autunnocaldo: con il
centrosinistrae laCgil pronti a
scendere inpiazzaper il
salariominimo.
«I lavoratorimeritanounsalario
riccononun salariominimo
comechiede l’opposizione».
MoltiPaesi europei l’adottano.
«L’Uedice che conuna
contrattazione collettiva
superioreall’80per centonon
serveunsalariominimo, chedi
fatto èpovero. Edèproprio il
casodel nostroPaese dove si
potrebbe rischiare il paradosso
di far scendere il salariodi un
metalmeccanico che, già
all’iniziodella sua carriera
lavorativa, prendepiùdi 9 euro
l’ora. Iminimi ci sono in paesi
come laGermania doveperònon
ci sono le contrattazioni
collettive senonnell’ambito dei
Lander».
Qualepotrebbeessere la
soluzione?
«Serve abbattere il cuneo fiscale
edetassare completamente le
voci aggiuntivedegli stipendi a
cominciaredalle tredicesime.
Questa è la soluzionenon il
salariominimoche rischia di
acuire il problema invece che
risolverlo. Io invece sonoper
dareunaprospettiva concreta ai
dipendenti che lavorano ed
hannodiritto a stipendi più
ricchi.Accanto serve, ancora,
unagrande rivoluzione liberale
che tocchi la giustizia e tutta la
materia fiscale e tributaria».
Inche senso?
«In Italia abbiamocirca 100
tributi dapagaremaappena 16
sonoquelli che fanno realmente
cassaportando il 96per cento
degli introiti allo Stato: il resto è
addirittura complicato e costoso
incassarlo. Serveuna riforma in
questo campocomeper la
giustizia, a cominciare daquella
civile i cui ritardi ci costanoben3
punti di Pil. Tuttoperpermettere
alle impresedi vivere inun
sistema liberale per lavorare
meglio e pagaremeglio i propri
dipendenti.Accontentarsi del
salariominimo, comevuole la
sinistra, sarebbeuna follia».
Il problemasono i tempi.
«Il cuneo fiscale si potrebbe
abbattere inpochimesi e si
metterebbero inmotopiù soldi e
senzadanneggiare le casse dello
Stato. Eunprimoesempiodi
aiuto concreto alle imprese lo
abbiamomesso in campo
proprionelMezzogiorno che,
grazie aquesto governo, è ora
unazonaZes. Per creare le
migliori condizioni di sviluppo».
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IL SALARIO MINIMO
RISCHIA DI SPINGERE
VERSO IL BASSO
LE RETRIBUZIONI
BISOGNA TAGLIARE
LA PRESSIONE FISCALE

LA VICENDA DEL GRANO
NON È UN PROBLEMA
PER L’ITALIA MA RISCHIA
DI ESSERE UNA TRAGEDIA
NEI PROSSIMI MESI
PER I PAESI AFRICANI

MINISTRO

DEGLI AFFARI

ESTERI

IN ITALIA 100 TRIBUTI
SOLO 16 FANNO CASSA
PORTANDO IL 96%
DEGLI INTROITI
È EVIDENTE CHE SERVE
UNA RIFORMA FISCALE

L’intervista Antonio Tajani

I nodi della politica

«Lotta sempre più dura
contro la criminalità»

Antonio Tajani vicepresidente del
Consiglio dei ministri e ministro degli
affari esteri e della cooperazione
internazionale da ottobre 2022

`Il ministro degli Esteri oggi a Salerno
«Non devono esistere zone d’ombra»

`«La marcia del governo procede bene
stiamo ottenendo risultati importanti»

Ministro di Grazia e Giusti-
zia in tre governi Depretis,
Diego Tajani è considerato
il primomagistratoAntima-
fia.Nato inCalabrianel 1827
al seguito del padre ufficiale
dell’esercito originario di
Vietri sul Mare, Tajani fu
poi perseguitato dalla poli-
zia borbonica perché da av-
vocato difese i superstiti del-
la spedizione di Sapri. Intra-
prese poi la carriera dimagi-
strato prima in Calabria e
poi in Sicilia prima di essere
eletto deputato nel collegio
di Amalfi nel 1874. Poi tre
anni dopo la prima nomina
aministro. A lui e al giurista
eministroAlfredo deMarsi-
co (nato a Sala Consilina) sa-
ranno intitolate oggi le due
torri della Cittadella giudi-
ziariadi Salerno.

Diego Tajani
toga antimafia
e ministro


